
La crisi non sta colpendo solo l’Ita-
lia, lo sappiamo, ma forse gli italia-
ni sono più soli degli altri occiden-
tali nel fronteggiarla. Se non altro
perché il governo in carica non si
mostra sensibile al tema, anzi da
palazzo Chigi ci arrivano dichiara-
zioni ottimistiche sulla nostra soli-
dità economica e sulla «levità» del-
la crisi. Intanto i semplici cittadini
perdono il lavoro, i più giovani e
quindi precari non vedono ristipu-
lati i loro contratti, le famiglie so-
no costrette a veri e propri virtuosi-
smi economici per arrivare alla fi-
ne del mese. Spesso, in questi ulti-
mi anni di politica al macero e di
nuove povertà, abbiamo rievocato
le parole di Enrico Berlinguer a
proposito della questione morale
e della sobrietà. Anche oggi ci tor-
nano alla mente, specialmente
quelle dedicate all’austerità, «un
imperativo a cui oggi non si può
sfuggire» disse nel 1977. Aggiun-
gendo due considerazioni impor-
tanti. Che la crisi può spingerci ad
«abbandonare l’illusione che sia
possibile perpetuare un tipo di svi-
luppo fondato su quella artificiosa
espansione dei consumi individua-
li che è fonte di sprechi, di parassi-
tismi, di privilegi, di dissipazione
delle risorse, di dissesto finanzia-
rio», e può essere usata come «leva

su cui premere per far avanzare la
battaglia per trasformare la socie-
tà, per instaurare giustizia, effi-
cienza, ordine, e una moralità nuo-
va». Può la crisi, insieme a un nuo-
vo modo di consumare e di allearsi
ad altri nuovi poveri, essere un pri-
mo passo per costruire una sociali-
tà diversa, nel segno della solida-
rietà? Crediamo di sì, la saggezza
orientale, quella dei Ching ad
esempio, considera la «crisi» an-
che come «rinascita». Saremo ca-
paci di trasformare una terribile
congiuntura economica in un nuo-
vo modello di vita? Lo abbiamo
chiesto al meno ottimista dei no-

stri analisti politici e sociali, Alessan-
dro Dal Lago.
Sperpero, individualismo, consumi-

smo... Professore, potremo cambiare

il modo di pensare alla vita, alla vita

collettiva, a partire da questa nuova

austerità?

«Devo premettere che non sono mai
stato un sostenitore della tesi del-
l’austerità, senza naturalmente met-
terne in dubbio l’istanza morale. Vi-
viamo in un sistema capitalistico e
la logica capitalistica, che ci piaccia
o no (e io appartengo alla seconda
categoria), è fondamentalmente
una logica acquisitiva. In questo con-
testo, il discorso della solidarietà,
della sobrietà e dell’equità riguarda
la redistribuzione di risorse e parla-
re di austerità appare come una sor-
ta di appello ai poveri perché contri-
buiscano alla giustizia del sistema.
Oggi il problema si pone in termini
diversi da quelli dei tempi di Berlin-
guer. In tutto il mondo gli Stati han-
no riscoperto il keynesismo e lancia-
no appelli al consumo. Ce ne sono di
due tipi: quello sperperante al quale
si rifà la destra e quello che dice che
nei momenti di depressione biso-
gna far sì che le classi popolari rico-
mincino a consumare. Oggi il pro-
blema è questo: la gente non spen-
de, non compra. Ma mentre in In-
ghilterra e in America la politica è
quella di investire per far ripartire i
consumi, in Italia abbiamo una per-
sona a capo del governo che vuole
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